
Art. 47. 
(Criteri per la tutela e l'uso del territorio regionale soggetto ad inquinamento e per il risanamento dei corpi 

idrici) 

1. Il PUT, nella carta n. 45, rappresenta gli ambiti con acquiferi di rilevante interesse regionale in cui sono 
ricompresi quelli a vulnerabilita' accertata e i punti di approvvigionamento idropotabile. La Giunta regionale 
provvede all'aggiornamento della cartografia medesima secondo quanto disposto dal D.Lgs. 11 maggio 
1999, n. 152 e tenendo conto del Piano regionale di risanamento delle acque. 

2. Il PTCP, tenuto conto della vigente normativa e della pianificazione regionale, definisce e disciplina gli 
ambiti di cui al comma 1. 

3. I Comuni nel PRG, parte strutturale, recepiscono gli ambiti di cui al comma 1, cosi' come definiti e 
disciplinati dal PTCP. 

4. Fino al recepimento nel P.T.C.P. dei contenuti e delle indicazioni del Piano regionale di risanamento delle 
acque, nelle aree con acquiferi a vulnerabilita' estremamente elevata ed elevata, indicate nella carta n. 45, a 
distanza inferiore a metri lineari 100, calcolata con i criteri dell'articolo 48, comma 2, dai laghi, fiumi e torrenti 
compresi nella carta n. 47, nonche' a distanza inferiore a metri lineari 300 dal lago Trasimeno, non possono 
essere concesse nuove autorizzazioni allo smaltimento sul suolo dei rifiuti degli allevamenti di animali ne' 
degli scarichi degli insediamenti civili. Le Province censiscono gli scarichi esistenti e autorizzati, al fine di 
destinare da parte della Regione e degli enti locali le risorse necessarie al loro adeguamento. 

5. Nelle aree di cui al comma 4, è altresi' vietata la realizzazione di bacini di accumulo idrico che prevedano 
interventi di escavazione del suolo tali da intercettare la falda sottostante. 

 


